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Evoluzione dell' I.Dgl̂ ijlterra 
",. . 'tl!|."l 

Il giacobino h»ita Roll n nel 1852 
predisse la denailoiitii dell'Inghilterra, 
e, dopo Irepiadne anni,,gli tennn li";r-
done la contiery^irica AltgemainH Zfi-
iung, asaercoiio (1 (glugoo iB84) avara 
V Ingh'ltarra già oitr^pa^antu il sooitno 
delln parabola, t rappranontaDti doidne 
partiti «stremi, considerando U O ân 
Brettagna coma pli autiobi ìmpei;! mi-
li lari, Don compresero la poteDia del 
gArme livolutioiiista Insito nelle libertà 
loculi, ('iiijaaicato inorollabils alla li­
bertà ed alla fortu di quella nazifpa 
tetragona ai moti i^^erui, alle ooogiure 
((Steroe. 

Lo aviluppo prodigiosa dei metii di 
trasporto sopprime le distsoze, foaelera 
i sommerai, e reade solidali,gli fp\e-
ressi ,d«' popol'i ftafstnp^o Isjpicie ad 
outn della nrt'fioiale e transitoria guerra 
di tariffa. 

Per queste graadi fermentaticni sj 
vanno oompeneDdo.:Vu9te unità politiobe, 
{edeteli, dove prevalgono le Itber^ der 
raocratiche, come oell'Àmerio», ohe pe( 
l^applioucioiie della teoria di Mooroe s) 

' avvia a diventar; unità etDOgritfloB .̂dov^ 
prevale centro eouquietatore e. oiv.ilj|E(a> 
tore, some nella Russia che diventata 
QolossD di centodieci milioal, già esaroitf 
attrànione potente sugli slavi dell 'Au­
stria e dei Balenai. 

A canto tali colossi oresc^oli per e* 
' atensione e prodni;ione, l'Iog^iltecra aa; 

rebbesi'ecclissata, sei fossa rimasta con; 
tenta agli ordinamenti ohe le valserq 
In vittòria sopra Napoleone I. Ma li) 
storia dell'Inghilterra fjal 1916 ù .seriq 
ipoesBfute di evolnziooi liberali iateriie, 
senza JÌVQIIÌSIODÌ, e di espansioni e; 
sterne. Espansioni iniziate da privati^ 
seguite dallo Stato COBVÌDÌO dalla espe< 
rienzî . eacolare obe il cpmtt̂ eroip eegn^ 
la sua bandiisra (irqds follom Ihe. flag). 
Onda ora, senza aver folto mai conqui; 
ate militari forma Sta'o oh^, fra sudditi 
diretti e tributari, abbriagî ia trepegtq 
dieci ifiilioni d'abitanti. 

Gli iogiesl, ohe tredici seooli sapq 
davanaq a Roma gli Bchiavi più numei 
rosi, code era onta 1' essere cbiaua'tq 
inglese (atijjflt'etis appsllarij, per la te; 
Dacia alle libertà locali, diventari^po il 

2 A P P E ÉNDICE 

ROMANZO 

DI 

In quell'istante, la porta del palco •^i', 
oino si aprì ed un orribile profuepo di 
muschio SI sparse intorno non appepa 
una sigiiiira grossa in vesta bianca vi 
SI fu instullata. 

— Quaje profufuo sgradi>vole I escla­
mò l'araarioaoa la cattivo franpest;, por-
tfindo il «uu fazzoletto al suo na^o, 

~- V'/late questa mia bocfiettioa 1 io 
chiesa la Santaoateiia, 

-7- No, grazie. Ain^rei maglio, finî  
rosa. 

ESntro (è stesso Brnento riq^raziò la 
ami-rioau» di questa indiscrezinoe, e ff-
furrandn l'occiSioue per i capelli : 

— L'odore di muachio è capĵ ce di 
dar l'emorapia. Pérmeitetemi di ad­
darvi a CHicnre dfj mazzi imi di fiori. 

E nei ZH ai-pettare ia pprmiasioDci, nà 
coiisuliare lo sguardo della signora dì 
SantHcatA^a, egli apil la, porta, e si 
fiancò fuori, leggiero POOIS UU ii.ciaei|() 
ohe scippi dalla sua ]^rigtóna, lovjRfa: 
di ceroara la fioraia, sali rxpidaiz^otn 
un pisnr, fece il fi'ro del tlpr(|rjoio «)i-
jpeiioie e giunse davanti ad un palco. 

pwflp ^PUB dna massima naziooi dal 
mondo. 

QuFiodo il governo iiiglese oomprese 
ohe.ilaìinaioDla pcivata dalle Indie era 
matura per poter diventare'nazione, net 
'lAdB^ìacorparolla alla c'ol'O'D», e Hinia-
n<'Te anni dopo, li 1 gennaio 18$? a 
iPf^|j,.:oiil,li pompa di mille «Infanti, 
feo" prnpiamare impfut̂ ^rioe delle Indie 
la regina Vitturia, al'nome della quale 
queiriuimeua I peDiisolae'erasnloata da fer­
rovie e da eamiii e.s'andava umanizzando. 

L'Ini;h li terra, sola delle fraudi na­
zioni cbe m-intiene pura la bandiera 
della lib rtà oomu^erciale, si spande io 
tutti i mari. 

Da oltre un secolo va aaopreodo e 
coltivando il nuovo continente anitra-
lisDO, dova s,0D0 ordinal;e sette oclouie 
.con più cbe t,re milioni; d'abitanti, ohe 
al 194U, secondo ii presld_eg:ta Ssìrdpe, 

r.wrapoo 60 zpJlìoui. Qìà la gran Bret­
tagna dinga tutta l'Africa, col centro al 
Capo, che Lord Carlo Beresfold consi­
glia fortificare, .{tercbè quella punta 
sulla via dell'Australia deve dÌTeut{tre ii 
centro del moto mondiale. 

E,or,f),?j' eino d?̂ l 1,8S?, ^s l ierando 
io aviluppo nwktmal̂ . e morale delle ico-
loule inglesi, proposa di fiiirmara con 
loro fedorazi.ne, onde «oatribuiscano 
piii vlvjtmetite anche alle evenlusll di­
fesa, speoialmeote al Oapo dove l'eie-
meWto' inglese ò îjiìlniino rispetto l'olan-
d ^ ^ Olà nel 18§5 il P^rt̂ n^pnto in­
glese approvò VÀitKroUan Fedoration 
A.CI prlina pietira 4all'e4.i&aip federatilo. 
Invocato del professore Soeley .dell'U­
niversità di C'imbridge nello scritto The 
^cimiop if f»3Ì9r"i e dw Cî qnde sai 
libro England und her Óoioniei. Onde 
dal 7 aprile di questo a^np Spljfihiiry 

<«} L<)n îa ebb9:]upgb|a:'pqDJ(4r,eDze con 
deilegfiti dalle «olooia australijine, dal 
Capo, da Pa""', dal CaùS^à, d? ^aase-
ql^d, (% Reufirjidl̂ ntJi onda piiaparars 
gli gtttdiiper la (vaiifortnazipna del- Regno 
tìuito neile Grearcr DrìlaiR, Imperoata 
sul principio, 9Ĵ e ^oy;«rqò i eontuui ita­
liani, ^a ««fì)«at».U repubblica elve­
tica <8 !B-repubbliche americana, ohe già 
ai ipvj}.SA W9\» dai tmù, ^ ohe risol­
verà la Intricatissima ed avveleoata 

^gjli^tipue i^^ndast!. Cq;l l'logbii terra 
quale nuova Fenice non tramonta ma 
rinnovell'asi. G. Boia, 

di cui lesse il 'numero. Guardò attra­
verso la porla socchiusa e vid^'ira 
donne. Ma la sua aitenziono fu attratta 
da una fanciulla seduta in mmo. Sra 
una fanoiulia di circa diolotto anni, paf-
futeila ma simpatica. AvkVa i cappelli 
neri, ed era vestita di bianco. I suoi 
o;chi stavano immobilmente Usai sul 
teatro. Ma 1 suoi tratti non rivela­
vano alcuna delle impressioni che pote­
va farla provare la musica. Di fronte 
alia scena stava redut^ una donna di 
età ipullrxta. Era sua madre a ciudi-
care da una snmig|ÌB,aza lontana. La 
su» fisononiia ofiiiva una ^sprensione di 
dispetto, di maifionténto e di orgoglio. 

— La regazza non è male, peiosò Er­
nesto, ma la madre come è antipatica I 
So»mm>*tl(i cl)''«|;if ^ fijî ibooda coutro 
di mo. E'oo'n ha forse ragione? La 
mia ci\ndpt.ta è iu-verìià pooo-cotiretla. 
Ma qual capriccio prese inaspettata-
taqii-ote Anna di venire a San Cdrlo ? 
noti .era e.ssa aoi^alala ie î ? Le sue 
insistenze p̂ |i9.l)f̂  io l'agqompagnaasl, la 
snaietà cob cui spjMft i miei menomi 
gesti, ni/p eoa cose naturali. Q|ibite-
ri-bbe m»f di quî lq!)» (;ossf 

1 peafieri di Ernesto furono ipi^r 
rotti. L'.ttn Q̂ 'i, ed una msnn spiose 
la poTta. Non volendo essere eorpr̂ ŝo 
in fligiai'tn delitto d'infliscrezione, e 
uuu volendo accrescere, ip t̂ i gnil», i 
fi;ni torti, ai ritrasse preclpitoit^niente I 
E ni tnomento iu cui stava per sceu 
dare le SC»IH, Ufia gròssa mnoo gi pgrò 
sibila sua tpu|l{ ,̂ e una vocf l'ipterpellò 
virsQ)epie 

— Perdio I vpi ^jete qp qo^ablle gio­
vane. Ecco due ora ohe io fo la eenti-

IJiia chiamata ìnopportana 
I . I I , . ' 

$,i>i\o questo titolo la Gazzoltla Pie-
monlcìie pubblica il, seguente articolo, 
al quale non possiamo non asaooiarol 
pionamente ; 

«Una chiamata iuopportuDa è quella 
deiln clase,e 13^6 4) l̂ ajppd^ ,oatp|oria 
fatta in quaajli glutei dal ^piaÌAla/o 
dalla nmifi-

Pare a noi ohe preclstmente iu 
què^t'àrtno non pi <i}li/ià ifltro d'uopo di 
óbiitmarB milizie fll'aì-rni. I >, mniipvre 
di terra e di mare suo Iraacorsi or­
mai quasi tre mw, e nientra appena 
ler l'altro suo iiaita quelle di msram-
ma, g à si paria di altre, da teoerat 
neil'EmiJi^i, u î piapti. friulani e nella 
Campania, 

L'Italia giierriera ebbe quindi ed ha 
ancora laVgo modo di provare In guer­
ra simulata le sue fot-zs e di tener de­
stri i ^.Idati ni servizio dell'armi ia 
oainpo. 

Nun urgente, neeeesità poteva p-irere 
quindi il togliere por i S giorni ai la­
vori della campagna, che urgono e 
spesseggiano in questi giornî  tante 
bracala di giovani ventenni. 

Propria si direbbe ohe la iìioodj l̂oDi 
della classe agricola in Italia siano cosi 
felici dà permettere cbe l'imposta dello 
armi possa venir pagata con tî nla fa­
cilità e con tanta 'frequenza. Riducete, 
disturbate con eontinhe obiamàtj la po-
pplaiione coloaloa, disfioratela dai la­
vori dei eampi per gii ozi della oa-
aerma, e avrete dato nuovo sviluppo a 
quel terribile esodo, alla fiumana pe­
renne di emigranti che strappa al no­
stro paese le migliori forze ed il mi-
glior si^pgae. 

L'America, la grande terra promessa 
dei moderili tempi, attrae, attrae colte 
sue seduzioni delle grandi distesa di 
terreno fertile : là non arriva II pre-
.c()tto dell'esattore o quello del sindaco 
por la richiesta del servizio militare. 

Cosi si legge ogni giorno di vascelli 
ch^ partono con migliaia di emigranti; 
il legge, come lo ritcoofri/i^a Ip que­
sto momento in un giornale veneto, di 
600 famiglie intiere òhe ti. 'preparano 

.a lasciar l'Agro mantovaiio per le t^rre 
di Sin Paolo nell'America del Sud, e 
I I . . I . I H I * I I HI I 

nella per aspettarvi. Da dova uscite, vi 
prepo ? 

L'individuo olfe D|iilava cosi era un 
uomo di circa trantasette anni, grand», 
-vigoroso, e vestiva la marsina, indi-
epensabile per penetrare nei palchi di 
Pfipip a-mecpiL-lo o,r<llne di S^v 0,arlo. 

T- Mip 0^0 yàteili, risposa Ernesto, 
voi siete l'uomo più originale di questo 
mondq I 

— Se é co.'l ohe voi ioteodeta oli 
abboccamenti matrimoniali, voi correte 
il rip<sl|ia di riitt,̂ nqro celibi iMti la 
vostra vita, Conili ! mia zia è al auo 
posj:n fio dal prinoipio della rsppreseu-
iazione, e voi mancate al vostro I Io 
non ho volutf moatriirisi noi palco 
senza di voi, alio acopf di lasciarvi un 
mezzo di scusa, prendendo, ove occorra, 
sul conto mio la vostra condotta caval­
leresca. Mia '^i^ è orgaglioiB, e s.usoel-
libile, ve ne prevengo, e non vi p"rdo-
nfirebbe mai una mancanza ili riguardo. 
Ma non perdiamo più tempo. Andiamo 
nel palco. 

— tjli, riprese Ernesta con imbaraz­
zo ch^ tradiva l'esuAione delle sua pa­
role, io ho avuto ia sventura di la­
sciarmi incatenare da un dovere di 
sooietà Ili q^aie mi è stato impos.si' 
bile di attirarmi Nou sono solo 
qui. 

-r Voi 8,ieta con signore? 
— SI, rispose risolutamente Ernesto, 
— Ebbene, andata a dire olia si tratta 

di<l Tu,itra malrioiuuiii. E<sti comprende-
,ra,o9o pò, e vi rendurAuno ia Y«stra 
libertà, 

-7 Éntio ptraqisam>r'nt9 ciò cbe !p non 
posso dira. 

di una SPCOQ'IH spndiziona, già prupa-
rata, di oltre 20,000 persone ad a Ilo 
d'anno poi le cifre doìl'emigrazioiia sal­
gono a totali tarriblli(iKDte sbalordi-
torii. 

Comprendiamo, per io nara ai punto 
da CUI slam mon'sl, che un buon ordi­
namento militare dtbb;i avere le sue 
esigenze Per gli uomini cho non Bonn 
ia jervizio altjVo'ioa UBoessàrie espe­
rienze di cb-amate, di mobilitazione, o.i 
istruzioni suiti! armi, ecc., ecc. ; ma 
non i men vero ohe tutto ciò si. po­
trebbe farti nei tempi dell'anno io cui i 
lavori dei campi richiedono minori 
cure. 

C'è la Itilia.la orini agrioola ; v'e il 
terribile duello dell» coucorn-nza in 
tutti i prodotti agrari da sostenere; vi 
^no infinite opere di miglioramento, di 
bonifiche, di inteusività di coltura da 
finire, e non è certo disturbandu a 
sproposito l'agrioollore che si potrà 
giovare al oompimantò di tutta questo 
risveglio agricolo ed ocondmloo». 

I prestiti per l'igiene 

Eooo il tento del regaiaiDcnto per la 
esecuzione 4ell,a l^^e 1.4-lvtKlia -1887, 
mi prestiti ad interesse riootto, alio 
scopo di agevolare, ai comuni l'esecu­
zione delle apare edilizie di risana­
mento : 

Art. 1. 

I comuni del regno a| dissotto di IO 
mila abitanti potranno óhiedare, per 
mezco dal miniatero deil'interiio, alla 
cassa dei depositi e prestiti dalle somme 
a mutuo, tioii superiori alle 1.20,000 ed 
all'interesse del 8 OiO, per la csecuzlooo 
dei lavori, del>b>rati dai (jonaigli comu­
nali io seguito alta legge 14 lugjio 1887, 
o. 4791, e relativi alla acqua potabili, 
ai cin^iteri, alle fognature, alla costru­
zione dai pubblici macelli e ai risana-
oienta dei luoghi abitali. 

Art. a. 
Le domando di iqutuo verraouo fatte 

dai municipi in buse a deliberazione dei 
consiglio comunale, inteso il consiglio sa­
nitario locale ed inviate al prefatto della 
provincia. 

Art. a. 

Queste domanda dovranno essere cor-
ledato dai documenti qui sotto indi­
cati. 

a) Una copia dalla daliberazionu del 

Yatelli guardò Ernesto negli occhi. 
— Ah ! ah ! voi sletfi allacciato I Voi 

mancate degli usi, mio caro. La regola 
è fìi dare cpngedo tre mesi prim^ dei 
matrimonio. Voi nou m' avete ancora 
parlalo dei vostri amori, 

Ernesto, vinse Iu ripugnanza che gli 
inspirava quel linguaggio ruvido e quelle 
allusioni bratali ad uu eantimanto cbe 
egli aveva seinpi-e CTOondato di deiiqa-
tezza e di rispetto. 

— Vi avrei tatto la mia confessione 
tosto 0 tarili, rispose. La signorina Mi-
cbetti non ha uè padre, nò fratello. Io 
devo duiqua dar a voi, suo cugino, le 
spiegazioni cbe i parenti di una [ttn-
dulia hanno il diritto di esigere da 
colui cbe aspira ajlit sua mano. Noi 
parli-remo di oiò un altro giorno. In 
quelito qiomqnto, voi vedete uba io mi 
trovo io una positinae imbarazzante ; 
venite in mio aiuto. Mi ò impossibile 
di aco'impignarvi ; cernbiamo dunque 
qualche prete-ilo plausibile alia mia as­
senza. 

— Come voi vorretî . Illa non con­
tate su di me per essuru il yottro av­
vocato presso mia zia. Él dunque una 
imperatrice lit vostra Unlcioen T Mi 
para ad ogni modo che ìq un giorno Ji 
abbocoamento coniugale si possa dar 
oongi-do al seutimeotn, ^-id'ani'i. Vu-
leiB venire nei palco'/ Si u ni>? 

I dui unmloi si trovavano allora nel 
oorrid» o dei prìui' ordine. Prima cbe 
Ernesto avmsù potuto riapondere, uu 
p ccolo vepotai'i, con la t-ista alta, con 
due piccili baflj b<aucb', venne a porsi 
fra i d<̂ ^ amici c>nti(!.Qhian'io a ilor di 
labbra uno dei motivi dell'J^rt'canq, 

consiglio oomun'ais in oui deve essere 
determinato l'odgatlo del piestito ai-
l'iuteresse del 8 'pi<r 0,0, il tui> am­
montare non Buperinro alle I, 80,000, 
Il periodo di tempo nou eccedente i 80 
anni, entro 11 quale il comune intende 
di estinguere il mutuo, a deve essere 
determinata l'aonuatità di ammorta­
mento del -prestito da garantirai cella 
delngnziniii sulla Bovraimposila al terreni 
lì ai fabbnoutl. 

b) Una copia della perizia del prò-
getiu « in doppio esemplare le pluoto e 
1 disegni della n'pare quando sì tratti di 
coslruziona, 

e) Va pra.spatto dimosirativo dello 
alalo fiuaneiarlo del comune, Hocompa-
guato da un esemplare dal suo bilane o 
corrente, autenticato del pref*tto dalla 
prov-Dola. 

d) L'atteitazione d«l prefetto con sul 
venga dichiarato che il comuuepuò im­
porre, a favore della cassa del depositi 
e prestiti, la tangente di eovraimposta 
necessaria per l'ammortamento dei mu­
tua entro i limiti rispettivamente stabi­
liti, a seconda dei casi, degli articoli 
SU e 62 della legge 1 marzo 1886 n. 
S633, 0 al seguito di analoga disposi-

l̂ ^qop legJBlat;ya obo a.l̂ bì# ^y,t9i;iz^ta 
l'eccedenza dai limiti stWst. 

Art. 3. 

Le domanda di muluo dooyiiientata a 
norma del pracadetita «rtlcdlo, previo 
esame e parere rajjìonata del Donsigllo 
saltuario delia provinola, saranno dal 
prefetto sottoposte alla approvazione 
Isella deputazoAa provinciale e trasmesse 
col detto p.areHs ;1 ministero dell'intèr­
no, per'-ià-eiÀièt!dne,àel decreto di sui 
all'art. 3 della legge 14 Ingljo 1887 n. 
4791. 

Art, B. 

Sui progetti presentati, il ministero 
deli'interoo potrà chiedere il parere di 
unaci^aiinissiooa conapMtg 'd'iogegoerl 
esperti uell'edilizia sanitaria. 

Art. 6. 

Il mlnisieiro dell'Interna pagherà alla 
oassa dei depositi e prestiti la differen­
za fra ItioteràMa del 80(0 <a carico dei 
comuni, a quello stabilito dal mliùistero 
dal tesoro per i prezzi a scopo igieuico 
0 in ^mancanza di un saggiò d'interesse 
'eéceziómiLle per questa categoria di mu­
tui, fra quello stabilito per i prestiti or-

>'dii>'ÀÌi. 

Art, .7., 

La somministrazione dèi prestito ti 
'farà coi concorso del prefetto, ed in 
rute le quali non potranno esser meno 

<di duo, pagabili: ia prima quando i la­
vori di costruzione e di riattamento aien 

— Ebbene, giovanotti, disse il rap­
presentante degli antichi giorni, inter­
rompendo la sua cantilena, n cosa pen­
sate? Nou vi ho visti nel paleo della 
signora Micbstti. Qqella î igoore sono là 
intaftta, Garciiè non giungete ohe al 
secondo alto? 

-^ Gbìadetelo a vostro nipote, rispose 
Valelii. Mentre mia zia e ipia cugina 
aspettano nel loro palco, egli distilla il 
sentimento con la damif dei suoi pen­
sieri. Ciò non prometta a Qoncettiua 
uno sposo tenero e fedele i 

PormattelemI, Vatelll, disse il signor 
di Torre Alba prendendo il braccio di 
Ernesto, u tirando questi in disparta. 
La Saotttcatann è qui ? 

— Si, zio. 
— E tu sei con lei I 11 piccolo Car-

deila ini l'lavava detto ; ma io ano vo­
leva crederli, Tu aei uo pazzo, Ernesto I 
Tu perder li di tire uo matriia<inio s,ilen-
dido, e per obi ? Pur una donna leg­
giera, oapnoc'iisx e cattiva. 

Ernesto ebbe un movimnolo nervoso. 
— Per una donn-i onpricpinaa e cat­

tiva, ripetè lo ZIO, accentuando spieta-
tameote ciascuna sillaba. 

— Ma zio 
— E cbe diavolo I S tempo fll;a t;)tto 

alò Sniaci. Ui abboonameuto à oonve-
uutn tr.-i le H lasiiionrii Miobetti. Min-
C'ir di parola ò una iinpertinenza senza 
aniLsa. Va dunque nel palco con Vati«lli. 
Tu vedrai che la ma fortuna ò |;razi<i-
niaaini'a. Si tratta d'esser bello e di 
piacere. 

(Continua ) 



IL F R I U L I 

ooDipiatl a metÀ, su Boalogit dlohlara-
lione del prefetto, e l'altrA In busa al 
< nulla osta» del ministero dell'interuo 
da rilasciarsi dopo che i lavori di co­
struzione 0 di riattamento sian oompintl 
a regolarmente oollaudatl. 

Art. 8,, 

IndipeadenfemeDta dajla eorveglhnta 
che.potrà essere stabiliti dal munioipio 
interessato, le opere earsano, ocaotrea-
do, visitate e invigilata per santo del 
governo da un Insegoere esperio nella 
edìlisla sanitaria, ohe sari destinato, osso 
per oaso, direttamente da esso, o In se» 
gaito a proposta della prefettura. 

Art. 9. 

Compiuti i lavori dessi verranno col­
laudati oim te solite norme da un ufQ< 
olale del Oenio Civile o da altro inge> 
gnere igienista da ugsegnarsi, e dell'atto 
di culluudo sarà compilato rogoinre pro-
aesso verbi le da trasmetterai in copia 
al ministero dell'interno insieme td un 
psouliare rspporio del prefetto. 

La oollauriaiione non «irà valida 
doSnitìvomente se non dopo «ssere stata 
rat Scata dal'ministero dell'interno. 

Art, 10. 

Per i prestiti ad interesse ridotto sa-
ranno socnite di preferenea le domande 
di quei oomuni ohe sono, provvisti di 
tutti i regolamenti prescritti dalla legge 
eull'ammioistrasioDa comunale e prò* 
viuoiale, e che per la misura elevata 
delle Imposto, per le gravi eonditioBi a-
coDomiche, o por la urgenta dei lavori, 
avranno dimostrato di essere piii biso­
gnosi dell'aiuto dnl governo. 

sta di San Rocco vennero a conflitto >. 
popolani tra di loro. 

Dato mano alle armi, la rissa al con­
verti in macello. 

apiota e di ripulsione s'iocrooiano bi:-
sarramenle « la resultante o>i è un fi-
maio capitombolo ai snolo. lu lo se­
guiva iniitancab'lraeate, Rialeossi per 

Tre morti e parecchi feriti rimasero oadero tisa seconda volli), 
sul 'terreno, 

I carabìBieri riusoirona eoo grande 
stento H sedare la rissa, ohe siirebbe 
prosegalta aocoia, tanto erano gli aoimi 
riooaidati. 

Si SODO fatti molti arr'-st'. 

In It&lià 

All'Estero 
/ mcoesti eli Pasletir. 

Reco un successo pel medico francese 
Pasteur : 

Il dott. Gojwid, capo delia stazione 
bateriiingica di Vaieavia ha puhbiicato 
il i'iiiaiis<n [IHIIH cure fatte durante 
l'unni) 1886 S7, col metodo Pasteur. 

Su 230 malati, 927 sono guariti, es-
sindo gli altri 3 morti lu seguito alle 
morsicature riportate, 

Arreita di anurcAici in AforavJa, 

A BrQan l'altratra cotte furono arre­
stati quattordici operai per mene auac-
ohisie. 

Fu loro sequestrata una cassa conte-
neute stampati rivoluzionari provenienti 
da Londra ad una quantità di florlni 
d'aigeiita falsi. 

Un grani» uragano. 

Ieri' altro vi ' fu un graude uragano 
a Londra. 

Sembra siasi estesa su tutta l'Inghil­
terra. 

Parecchi feriti dal fulmiup. 

Io peQiava che da vero ministro i\ 
Dia doveva cadxfe la terza ancora. In­
fatti entrando nell'albergo del «Friuli», 
quando fu presso il pnzso, pon quella 
della Samaritana, non ondde no, ma 
precipiló tici fango — facendo col suo 
deretano stupenda ioipronta nel suolo, 

Allora io esclamai : Ecco il vero mi­
nistro di Colui che disse s Volete . essrr 
perf.ittì ? Seguitemi. 

E come il maeatro tre volte cadde 
seendendo il calvario sotto il peso della 
crtice, cosi l'avvinazzata ministro per 
altrettante volte cadde sotto il gravame 
di trangugiati liquori. 

Onore a lui. 
Minimus. 

U Bibita pubblico al 30 ffitii/no 1886. 
La Commissione di vigilanza sull'am-

minialrazione dei Debito pubblico ita­
liano ha pubblicato la sua annuale re­
laziono (relatore Teli), 

Ne spigoliamo alcnue ofre. 
Ai 30 giugno 1886 il capitala nomi­

nale dei debiti amministrati dalla Dire-
«iooe generale del Debile pabblicoammon-
tava alia somala di lir» 9,992,048,128.16, ; 
dei!» quale lire 9,117,070,179.71 rappre- j 
Bimtavsno debiti consoliditi e perpetui 
e lire 874,976,948.41 debiti redimibili. 

Durante l'eserciiio Siiunziuriu 1886 
86 arano stati creati ed inscritti nei 
gran libro, in forza di leggi speciali, 
nuovi debiti per un capitale nominale 
di lire 44,244,880; cioè lire 43.046,000 
per procurare allo Stato' Il capUaia ne­
cessario alle costruzioni ferroviarie ed 
ai lavori in conto capitale sulte ferro­
vie in esercizio o lire 1,198,HS0 per coa-
versione di debiti redimibili (leggi 24 
luglio e 5 novembre 1886, 28 gennaio 
ed 11 aprile 1886). 

Il servizio del Debito pubblico importò 
nell'anno (aattodali'impoit» di riocbezza 
mobile); il pagamento di 1.460,511,281.80 
Ne furono pagate direttarocnto dalla 
Caagndeli'ammiuietraz. 1.64,387,849 05; 
dalle Tesorerie provinciali e dalia cen­
trale lire 256,998,668; dalle Banche 
lire 159,125,364.25. 

I pagamenti tatti all'estero (lire 124 
milioni e mezzo lu cifra tonda) stanno 
ai pagamenti fatti ali' ioturno (lire 33S 
milioni), come 37 a 100; ossia in altri 
termini, la Rendita italiana collootta 
all'estero rappresenta poco più della 
quarta parte della Rendita totale (27 
per cento), 

A tìtolo di ricchezza mobile sui pa­
gamenti fatti furono ritenute lire 67 
milioni 180,150.46; onde 1' importo dei 
pagamenti al lordo fu di 1.527,700,431.76. 

Il minore aggravio, sopportat'i dal bi­
lancio negli Ptercizi dal 1374 al SO giu­
go» 1886, per effetto della cuuveraione 
dei debiti redimibili & stabilito dalla 
dimostrazione, anoGesa alla relazione, in 
lire 5,597,411. • 

Un Congrefio di agricoltori. 

Ieri — a Siena — si è inaugurato 
il IX Congresso degli agricoltori ita­
liani. 

In Provincia 
MnlleUlno d l u d l K l a r l o . Cor­

rado, allievo oauoelliiire aTorino, è no­
minato vice cancelliere alia pretura di 
Tolmezzo. 

In Città 

li prestilo fisuilac}ua La llatn. 

Morcordl a Milano vi fu l'A»«emblea 
dei pnrti.tori delle obbligazioni Bevilac­
qua La Mass, 

Erano rappresentati circa 240,000 ti­
toli. 

Parlarono, applauditi, l 'aw. CastaUl 
per la Duchessa, il comm. Vimeroati 
per il gruppo assuntore, e gli avv. Ca­
parle e Luzzatti. 

Parlò pure opponendosi, l 'aw. De 
Wiiikeis, ma non fu ascoltato. 

Si votarono all'unanimità, mano uno, 
le proposte pel riordinamento del pre­
stito, ruocomandandoue l'accettazione a 
tutti I portatori dalie obbiignzioni. 

disordini p<r lina processione. 
L'altra ieri B Barletta si ebbero gra­

vi disordini. 
la causa della processiona per la te> 

Codpol | io , i8 agosto. 
i Passaggio di ire sijiuadroni — Illumina-
i zione « fuochi di bengala — Tre fai-
j teieili degni di nolo. 

Ieri mattina, provenienti du Udine 
ginngevono fra noi tre squadroni dei 
reggimento cavalleria (bavoia), preceduti 
dalia loro fanfara. 

1 codroipesi, che accolgono sempre 
con manifesti segni di simpatia l'arrivo 
dei nostri soldati, fticero ala al loro pas­
saggio. 

I tre squadroni giunti alla piazza sfi. 
iarouo, indi entrarono nei rlspelivi quar­
tieri. 

Alle 6 pom. la fanfara sortì. Prese 
posto di fronte ali'alborgo del « Leon 
d'uro > nella cui sale, l'offlcialità stava 
praniando. 

Suonò per due ore, ìu mezzo a folla 
di popolo che le faceva corona. 

II paese era aniiuato. 
Verso aera fu lancialo qualche razzo, 

ai accesero dei fuochi di liengala, ed il 
bravo sig. Pitacoo illomiiò l'elegante 
suo caS6. 

Durante il concerto accadere tre fat­
terelli degni di nota. 

Il primo presentò la scena di due ra­
gazzi che s'accapigliano fra loro come 
due galli In zuffa. 

Se si tratasee di galline o di qualche 
pollastrella non si sa. 

S'intromise la gente ed anche il bri­
gadiere dei r. carabinieri; il quale in­
vitò i conteiMenti a segnirlo in quar­
tiere ; ciò che fuoero con aria compunta 
non più galli, ma capponi, ed ivi stet­
tero nella «tia a dimauticara i loro fu­
rori metz'orelt) circa: Su di cui il sig. 
brigadiere credendo ohe bastasse per la 
cura, diede loro licenza. 

Il secondo ci presenta un tale che 
gustando la fanfara, per non veder la 
gente, e mngiio concentrarsi, mandava 
delle meravigliose boccate di fumo dalla 
sua pipa, che certo non dava segna di 
tabacco nazionale. Qeetti che ae ne in. 
tendone e sono le guardie di finanza, 
passando per lì il flutarnno e disverò! 
Non è roba nistra — Alto là buon 
uomo, che fumate ? Tabac aiors I Si ma 
tedesco soggiunse 1» tì.iuuza — Siete in 
cootravreozione, vwiit» con noi — Lo 
accompagnarono in quartiero, come gli 
ebrei accompagnarono Gesù dinnanzi ad 
Erode — fu inqumito sulla persona ma 
corpus delictus era trogipo piccolo per 
dar ragione alla leggB, e lo mandarono 
a t«rmiiiar di fumarselo — ciò che non 
se lo fece dir dun volte. 

L'ultimo fatto è più piccante ancora. 
Vi si vede un lungo abito nero dalle 
8VolHzz»nti faide sotto cui due gamb^ 
a sghimbeacio cercano ma non truvana 
equilibrio sui suolo, baiUinzoiare da 
destra a sinistra su per la vasta area 
della piazza di Codroipo. li! un più o 
meno reverendo ubbriaca fradicio che 
dà nauseante spettacolo di ai. 

Tutto ad uà tratto le forze di 

Kl «Capi tan f r a c a s s a II e 
C a t e r i n a P e r c o t o . N«l numero 
di gioveili del Capitan Fracassa leggasi 
UM btll a^imo elogio della FHrCoto: una 
dells poche scrittrici italiane che abbia 
capila lì vera, la sola missione di una 
donna che ta scrivere. 

Il giudizio del simpatico giornale ro­
mano, è lusiughiuro e giusto ad un 
tempo, 

E però dove diavolo è andato egli a 
pescare ohe la Caterina Percato, mori 
nella nott» dal 16 a 17 a iifllano? 

No, confratello oarisaimo : la Percoto 
ò morta a San Lorenzo di Soleschlauo, 
Comune di Manzanu, nei Mandamento 
di Cividale dei Friuli.. 

Non & dunque il municipio di Mi­
lano (come scrive il Fracassa) che ab­
bia fatta buiiO a onorare la memoria 
della scrittrice con l'offerta della tumu­
lazione a spese del comune, ma quello 
di Udine, ed i precisamente nel clmi-
t«ru di Udine ohe la salma della Per­
coto fu deposta, a dormirvi l'ultimo 
sonno, 

E così non sono adunque 1 soli gior­
nali di Provincia obe vadano soggetti 
a prendere delle cantonat", ma enian-
dio pur quelli della capitale, — il 
che ci conforta alquanto. 

KlieUrleKik» L'adunanza di doma­
ni sera nella:infila dèli'Ajaca ha il mas-
a mo lflierasse'.(p«i cousutuatori di Udi­
ne. Crediamo ohe nessuno di loro vorrà 
mancare a quell'adunanza. 

Il comitato promotore è venuto nella 
felice Idea di promuovere una società 
cooperativa fra consumatori, e questa 
propoeta libera l'orizzonte da tutte quella 
nubi che vi orano sparse, appunto come 
(purtroppo) fa il vanto da un paio di 
mesi portandoci via la pioggia bene-
flo>. 

Fare una società cooperativa vuol 
dire provvedere ai propri interessi senza 
intermedinrii, senza monopoli, senza 
speculatori. 

Lo comprendano bene i consumator! 
di luce e si ricordino di ncn mancare 
all'adunanza di domani sera, tabbato, 
ore 8, Sala dell'Ajace. 

Club veloel i tediat l . Questa sera 
alle ore 8 nella Palestra di ginnastica 
avrà luogo una rinclona di velocipedisti 
onde gettare le prime basi per fondare 
anche nella nostra città nu club velo­
cipedista. 

Siamo certi che la bella Idea verrà 
eeuz' altro attuata. Cosi la nostra Udine 
fra le tante Istitnzloni che vanta, ne 
conterà una non roano utile special­
mente par la ginnastica de! corpo. 

mente ben bene ooa acqua abbondante. 
Saaminandn l'acqua dopo la lavalurti, 
si cuovicnranno che, anche a parte il 
solfato di rame, una buona lavatura 
non è superflua per togliere dall'uva lo 
zolfo e gli altri pulviscoli, 

l i ' uHIiut» c iu i lb d e l l a for-
t o n a i È queata l'ultima volta che eoo 
pochiasima apns» «i pna»nno vincere pio» 
mi da lire 200,000, 250,000, 804,600 
acquistando cioè i b glietti della Vllima 
Lotteria esente dalla tassa stabilita colla 
leggH 3 aprile 1836. 

Un biglietto costa una lira e può vin­
cere da nn massimo di L. 100,CKX) a nn 
minimo di 60. 

Con cinque biglietti si può vincere 
da un premio mai^imo di 200,000 lire 
a un minimo di 260. 

CIMI dieci biglietti premi m'nlrni per 
L. 500 a un masmmo di 260,000 lir». 

Cno cinquanta biglietti premi minimi 
per lire 2600 a un massimo di 297,600 
lire. 

Go'i cento biglietti premi minimi per 
L. 6000 a un maasimo di L. 304,600. 

Vesutro m i n e r v a » LÌ serata 
d'oiioie del distinto baritono signor 
(loacoariDi, riuscì com'era del resto, 
da pre°edersl, nitimameiite. 

Il pubblico vi concorse in buon nu­
mero e il seratante fu assai festeggiato 
durante tutta la rappresint'izlone. 

Dopo il terzi) atto del Nabucco, fu 
cantato il duetto del Puritani, duetto 
ohe valse ai bravi interpreti Onaooariui 
e Serboliai calorosi applausi. 

Di esso volleaì anzi la replica, 
Il prof. Orassi suonò l ' a solo con 

quella valentia che gli è propria, e tanto 
Il distingue, 

Il Onacoarini e il Serbolini furono 
regalati di una corona d'alloro con 
ricco nastro, su cui stava inciso il loro 
nome. 

Esiurlti i suoi impegni, l'impresa 
onde aderirà alle richieiite fattale data 
ancora dm straordinarie rai'preienla-
ziont dell'opera Nabucco nelle sere di 
labbato 20 e domenica 21 oorr, ai prezzi 
seguenti -. 

Ingresso Platea e Loggia L. ft — In­
gresso platea a loggia par i aignori 
solt'ufficiali e ragazzi cent. & 0 — 
Loggione cent, S O — Una poltrona 
L, fl.ftO — Una sedia cent. 9 S — 
Un palco L, S> 

Osserraas ioal iueteorologle l ie 
Stazione di Udine—R, Istituto Tecnico 

18-19 agosto ore 0 a. oreSp. oro 9 p. óre 9 a 

Bar.rid.alO' 
altom.llS.lO 
iiv. del mare 7i0.i 738.8 T43.3 744.7 
Umid. relat. 38 31 64 47 
Stato d. cielo misto copnrto misto sereno 
Acqna cad. 
1 ( direzione 
f ( velkilom. 

— — 1.0 —. Acqna cad. 
1 ( direzione 
f ( velkilom. 

SW 8 E m 
Acqna cad. 
1 ( direzione 
f ( velkilom. 14 13 1 1 
Term, centig. 25.1 26.0 18.0 19.0 

II' Ing. prof. CRT. V a l c l o n l 
si è reoiiio ad. Adria ad ispezionare 
quella scuola d'arti e mestieri, e ciò 
per incarico avuto dal Ministero della 
pubblica Istruzione. 

P e r chi nsangcrik d e l l ' u v a . 
I diligenti viticnlturi per prevenire la 
peronospnra ricorsero alle misture li­
quide 0 polveruli'ati, conteiieutl il due 
od il tre ed unnlin p ù per cento di sol­
fato di rawe. E lacero benissimo, poì-
chà anche in quest'anno la peronoepora 
minacciava non lievi danni. 

Le più diligenti e scrupolose indagini 
fatte da agretti acienzlati provarono, 
d'alira part», che il vino fatto con uve 
curate coi preparati di rama e zolfo per 
le reazioni chimiche che avvengono nella 
fermentazione, non conserva più traccia 
di ram», eppercò ò a»nn e salubre ; ma 
se è coal e pel vino, non COKI av­
viene per I' uva che si mangia qcals 
vìei^e stao«ata dalla pianta ; sulla me­
desima può rimanere una quantità più 
0 meno notevole di solfato di rame, 
che, se, non riesce velenoso, può tut­
tavia lasciar cattivo guato In bocca ed 
anche recare qualche lievissimo inco-
m"do. 

Koi perciò crediamo di raccoman­
dare a tutti colora che in quFjst'anno 
maogieranno uva, di lavarla preventiva-

, - , „ „ . . , , ( massima 28,8 
Temperatura J „ i „ i „ , i a O 
Temperatura minima all'aperto 15.3 
Hinìma estarna nella notte 18 19 .' 8.3 
T e l e s r a i a n i a m e t e o r i c o del­

l'Ufficio centrala di Roma : 

i (Ricevuto alle 6.— p, dei 18 agosto 1887) 

Forte depressione sull'alta Italia (752) 
dipendènte da depressione sopra Un­
gheria (752). 

Alte pressioni sul golfo di Ouascogna 
778, 

Barometro in Svizzera 757 — Sar­
degna 730 ~ Sicilia 758. 

Ieri temporali aita Italia e centro 
con venti forti terzo quadrante. 

Stamane cielo vario, sereno all'estro, 
mo. sud con venti forti del terzo qua­
drante, 

Temperatura abbassato. Mare agitato 
0 mosso. 

Probabilità; 

Venti furti del terzo quadrante. 
Temporali nell'Italia Superiore. 
Temperatura in diminuzione, 

[Bali' Osservatorio Meteorico di Odine.) 

Il «Ilo <i«i|iedale, o l a s u a v i ta 

.E! interrsoautti a leggerai la segaente 
corrispondenza da Villanova d'Arda, 
mandata al glornule ilalja: 

Il maestro Qia^eppe Verdi ha oggi 
la consolazione di vedere finalmente 
terminato il suo 0 pedale. Vi ba speso 
intorno ben ses^ait.nnila lire, ed i diaci 
letti per ammalati gravi, sono pronti. 

L'idea gli venne tre anni fa. Imma­
ginarla e studiarne subito l'eaecuzione, 
fu l'opera d'nn istante. 

Naturalmente fu lui il disegnatore 
del stia ospedale. Ne fu lui l'ingegnere. 
A Genova ci lavorò intorno, rompendo 
la noia invernalo con quel progetta. 

Lo aiutò altre»! qu mto ai dettagli il 
signor Frignant dt Bosseto, egregia 

persona cbe godo tutta la fiducia del­
l'autore deli' «Otello». 

Verdi è qu) a Sant'Agata. La sua 
occupnzìone e la sua preoceopazlone è 
l'Ospedale. Basa è per Vìllanov,> una 
vera provvidenza. É la ntrenna che 
Verdi fa al suo paese d'adozione, dopo 
varcato fieramente l'Ongina, a dn par­
mense fittosL.pìaceolino. 

Villanova lo elesse suo cansigliere co­
munale. Con nob.le franchezza Verdi 
dichiarò che anche aletto égli non a-
vrebbe avuio il tempo di occupare il 
suo seggio. Fu nominato del pari. Egli 
lasciò li suo seggio vuoto. Mu al sua 
Municipio donò un ospedale. 

Il sindaco di Villanova, — un fe­
gato sano di vero progressista — è 
giustanienle orgngl oso du! suo collega 
negltgunto poiché se questi non parla, 
fa. 

• • 
Il sindaco Borlani è presenlemonte 

tra gii aaaidui visitatori della famiglia 
Verdi che villeggia. Ci tono anche una 
nipnta del maestro e il marito di questa, 
figlio del diitt. Carrara. 
-, La signora -Streppofll-Vardi st'i be­
nissimo. Spessissimo viene a trovarla la 
sorella saa che sta a Cremona, 

Ma la conversazione serale è breve. 
Il gran maestro si ritira per tempo. & 
affaticatisaimo. Tutti I di va alt'O.npe-
dale. Vede, esamina, consiglia, oambia, 
riforma. Nesjuu dettaglio gli sfugge. 
Discute cogli operai. Tempo fa non gli 
piaceva nna caminiera. Non lo' accon­
tentavano nella sagoma. Prese un lapis 
e disegnò sulla parato il modello. Tanto 
di larghezza, tanto d'altezza. La scala 
l' ha fatta fare, demolire, rifare più e 
più volte. 

L'anno passata, in un giorno uero^ 
i lavori dell' ospedale vennero sospesi. 
Oggi veanero alacremente. ripresi e 
spiati alla fine. 

A«sidBo a metodico in tutto, il mae­
stro è all'albi all'ospedale. É coperto 
da un enorme cappello di paglia Pa­
nama, . 

Molte volte a quali' ora ha già visi­
tato parte delle sua dodicimila pertiche 
di terreno. 

Terminato di dare la sua occhiata, è 
capace di salire in carrozza e di far la 
trottata nella vicina Ctemona. 

Discende invariabilmente al Cappello. 
Siede invariabilmente a quel tavoilao, 
cui tutti quallficino pel «Tavolino Verdi» 
cosi e come oosià l'appartameoi'J Vtirdi 
all'Alb rgo Milano dell'amico Spalz, 

Fra i suoi ospiti immaochevoli di a-
gosto ci saranno il senatore Piroli di 
Parma del Conniglio di Stato a esnafors 
del Regno, e l'illustre protomedico pura 
di Parma prof. Luigi C<ggiatl. 

A casa di Oiuseppe Verdi la fisiolo­
gia del gusto ò assai rispettata. L'esi­
mio maestro cambia spesso di cuoco, il 
«confortabile» anche della cucina è 
miilto e molto giustamente apprezzato a 
Sant'Agata. 

Verdi ha impiantato altresì un alle­
vamento di cavalli, nella sua località 
detta Lo Stallone, 

Queata razz>i, curata come à da Idi, 
promette eccellenti risultati. 

Voi sapete del resto cha l'autore del 
Rigotello (ed è questo II suo capolavoro) 
non ama solamente gli uomini che da 
lui dipendono,.ama anche la bestie. 

Nel suo giarJ.no di Sant'Agata c'è 
no monumentiuo. C i scrìtto sui «Ad 
un vero amico ».. Parola testuali dettato 
da Verdi, Sotto quei monumento è aa-
pclto un cane bellissimo cui Verdi por­
tava vivo affetto. 

..Il maestra è più che inai nemico 
delle cerimonie. 

Una volta, stanco del quotidiano iiuon 
giorno ohe riceveva da un suo ospita 
cariaalmo, gli disse : 

— Ma finitala con questo buon gior­
no I Lo vedete, io sto benissimo. 

E sta davvero beaiosimo. Ecco per­
chè dice : 

— È certo che la prima malattia che 
mi viene, è quella che mi porta all'al­
tro mondo,... 

Verdi — da molti anni dorme solo. 
Il letto della sua esimia consorte è 
nella stessa camera — ma diviao. 

È roligioan. Vi aMa messa festiva 
nella parroothialo di Saul' Agata. 

Quand'egli pansa suli'argitie, nel suo 
liindau scuro culle iniziali gialle 0 , V. 
alle portiere, e i cavalli bai — dal 
trotto misurato e oorretto — tutti i 
rontadini ai levano il cappello. E lui 
risponda a tutti. 

Pranza invariabilmente alle 7 di 
sera, 

I dieci letti che a giorni saranno 
(mantenuti da lu) inaugurati nei suo 
O^ped'ile, gli costeranno diecimila lire 
all'anno. 

II sindacò Salvatore Boriani si frega 
le mani. 

Ma deh 1 — non lodate Verdi. Egli 
esecra la lode. L' elogio la stomaca, É 
capace di piantar li tutto. 

Fermiamoci dunque, ed aspettiamo i 
fatti ultimi. 

http://Bar.rid.alO'
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ITotajllsgra ,. 
' Fra due inilaniiBl ohe «ODO usciti dal 

Teatro Qrande dt Brescia : 
— E dice ohQ dopo »T«re asslatito a 

taci» ri<ppr«88utatioDl ieìVOttUo io non 
Bonn riuiieito' n rammentarmi altro otìé 
dell'artn det fauoìMal 

— Oh » l'aria del fasiolatto ? E qual' è? 
L'altro gli .agita na ttJolello lotto 

il naao, e.i.. 98 uè va. 

Du8 giovani passano prasso un'ostaria 
sulla qunlé i .icrittb: Antica Tfatloria 
al Gl'Ilo. UKO al affaccia é la veda ooffl-
pleiarupnte vunta. 

— Aniiehisiima davvero, dea all'al-
.tro. Tntito che quelli ch« vi audavano 
BOD tutti morti. 

Sciarada 
li mio primitr, oh» una beltà pudica 
Natura « lai dooi eoa larga mano, 
Tulio dicava un gn rno ai sor piovano 
Di leijer setopr» l'aspra via, aprica. 
Pi-iò clie qualohu volta la uemica 
tìorie lo «ve» qualche paoslar profano 
Fatto venir, ma ohe, tuataio invano, 
Fade! stafora alla virtude antioa. 
Vinto da quel oandor primnverili', 
Òhe raro si ritrova in questo mondo, 
Mira quel visii il prete e fa 'I gentile, 
E alior ohe diti suo aacco fu al fondo 
Il primo mio tutto raccolto e umile 
Venia chiede, né s'ebbe alcun ««ondo. 

Spiegaiioue della Sciarada antecadent* 
Po'-età. 

7ari9t à 
SI può nuo ta re aenisa 

g K l u l i e V Ecco un fatto olle rispoodo 
affermativamente. 

Vive in Austria un invalido che nella 
guerra del 1H66 contro la Prussia la-
solò luti' e due le ' gambe, amputategli 
per gravi ferite. 

Egli era, fin da fiuoiullo, valentia-
almo uuot&tuie. 

Giorni addietro, si fece portare nel 
fiume Nelsse, prtuso Fitta», e nuotò 
per un terzo à' ora, con grande mae­
stria, servendosi soltanto delle braccia. 

U n s o l d a t o d i M T a s h l n g t o n . 
Si annuncia da Saìnt-Thomaa . ( Anliile 
danesi ) la morte di un tal Pietra Bar-
tew, che durante la guerra deli' indi-
peudenia americana servì salto gli or­
dini di WaebingtoD, 

Pietro Bartew aveva raggiunto i'elà 
di 130 anni I 

n i K K a p l o d e l l a n a t u r a . Un 
ooutadino dì Uriestj lu ProMla, possiede 
una fiimigiinoia di conigli mostruosi. 

Sono cinque bestioline, nate a un 
parto, e si distinguono tutte per mo­
struosità. 

Il primo ha un orecchio solo in meizo 
alla testa ; li secondo è uffatto senta 
orecchi, ma ha invece due fori della 
parte destra della testa ; il quarto ha 
tre zampe soltanto ; il quinto ne ha due, 
oìoè una sulle parte anteriore e l'altra 
sulla parte posteriore del corpo. 

Ad onta di questi ditetti, le cinque 
bestiuole sono sane e robuste. 

I t a c a r l t b d e l l a P a t t i . Ade­
lina Patti è ammirata in Inghilterra, 
non solo per la divina arte del canto, 
ma anche per gli r̂ tli di bei.eAcenta da 
li-i tonpiuii vciao i poveri delle vifi-
nanze nel sui castello nel principato di 
Galles. 

I giuraali iafjl'»! pubblicano di que­
sta seconda virtù della diva l'esemplo 
aeguenle: 

Un art'piaiio senza li. vero «ì era messo 
in viaggio, insieme con la maglie in­
cinta e un bambino lattante, per re­
carsi a fwansea ; pprò, smarrì la strada 
sulla moi.tngna, e, quando fu a poca 
distanza dal eaatello di Craipyoofl, la 
donna cadde esausta di forze. 

La Patti, nvendo visto la scena dalla 
floestr», ai diresse a quella volta colia 
carroz7ii e fece tr-isportara la donn>t al 
cnstello j quBHtn, poco dopo il suo arrivo, 
diedi) alla luce un altro banabino; ed 
ora inidrn e figli si trovano alloggiiti 
al castello. Si tratta di battezzare il 
figlio con uu noma appropri ito all'oc-
oasìone, 

Notiziario 
Per gli arruojoti ffAfrica. 

Dietro il pifira della Gommissicn<> 
tecoicn, si addottt-rà p(.r il nuovo corpo 
d'AfriC'i il i'uo II) a ripetizione con pu-
gual,'-b'iioi)etia. 

Inoltre li soldato verrà munita dalla 
, dlubola ordinaria. 

Per gli nfaeiali di (anteria ti addai-
tsrà la soiabala stesaa che usa la oa-
yalloris. 

Tutti i Boldati d'Africa ohe non sono 
•otto le armi, come quelli dalla ausai» 
stenta e dell'ambulanza, si armeranno 
temporaneameata sotto il comando di 
Meised'iglla bey, Avendo il generale Sa­
letta organizzato ottimamente il ser­
vizio di informazioni per cui volevasi 
Inviare a Massaua lo ateigo Messeda-
giia-bey. 

It truppe d'itnbttrco in tsi'mubri. 

Segnalasi con riserva la voce ohe le 
truppa d'Africa pronle per l'imbaroo 
lo sutiembri', rioaverebbero una desti-
ODtloQB diverga da quella'di Massana. 

iValizic poco troN^uidanti. 

Le notizie di Bulgaria sono meno 
tranquillanti ; di qui le vosi di ooueea-
tramenìi di truppe nel Veneta. 

Gravi notizie da Yimna > Piitroburjo. 

3ravl niit t e giunsero si governo da 
Vifnna e Pietroburgo. Si presame im­
minente lo scoppio delle ostilità da 
p>irte della Russia. L'articolo della Ai-
forma che ritiene valido il ricnoosoi-
mento del nuovo principe di Bulgaria 
anche sa l'accordo delle Poieuze non 
fosse unanimH, è oggetto di vivi conienti. 
È ritenuto l'espressione delle idee del 
governo italiano. 

L'alleanza franco-russo danese consi­
derasi un fatto compiuto. 

Vn dono deU'tas Re dtVi due Sicilie. 

Giunge da Lecca notizia di un dono 
di Ferdinando II, e z r e dalle due Si-
oìliii, ad una parucghia di quel paese. Il 
dono oonsiaie In aa ricco paliotto ri-
oamato in oro. 

Nella lettera ohe accompagna il dono 
l'ex-re di Napoli spiega che quella ò lo 
soioglimealo di un voto fatto dal padre 
sua quando si trovò ammalata a Lecce. 

Per le fabbriche di alctoli. 

fi! prossima la pubblicazione del De­
creto contenente le norma per l'appli­
cazione della nuova legge sulla fabbri­
che degli alcoola di seconda categoria. 

L' abbuono dol calo per lo fabbriche 
suddette sarà del 20 per cento, 

L' Amministrazione userà nell'appli­
cazione della nuova legge la massima 
equità. 

Per ind«nni2iare i piccoli cotniini. 

Il ministro Magliani studia iuoltre il 
modo di iudeoniezare i piccoli o munì 
delta perdita per II mutata metodo di 
accertamento, aecondo quanto ebbe a 
promettere alla Camera dei Deputati. 

Il monumento a Giordano Bruno 
comialtulo a Roma, 

La proposta par la concessione del­
l' area in Campo dei Fiori pel moou-
memento a Oioidaca Bruno paté non 
solo non abbia ad essere accettata dalia 
maggioranza del Gonsigiio (specie dopo 
1' ultima infornata di clericali), ma si 
dubita anohe che abbia ad essere aoaet-
tata dalla Giunta. 

E qnando ciò accadesse usa orisi am-
mlstrativa sarebbe inevitabile. 

Intanto dal Vatioano i partito 1' or­
dine ai Consiglieri dell' Unione Romana 
di trovarsi presenti a Koma per l'otto­
bre, per combattere appunto la propo­
sta in parala. 

Telegramrai 
P a r i g i X7. Dautresme d.resse una 

lettera ai presidenti delle Camere di 
commercio rammentaodo olia II tratta­
to di commercio fnncoitallauó scade il 
81 diceiobra » ubìadendo, in prerisioae 
dei oc'goziuti per stabilire un nuovo re­
gime oooveosionale, di far conoscere 
quali furono per la industria della cir­
coscrizione gli effetti del trattato e quale 
influenza, esercitò sul movimento, sulla 
loro importcìzioQe ed esportazione e fi-
naìmoiita quali modifioationi stimereb­
bero necessarie. 

I P i r t r n U u P g o 18. Il iournul de 
Saint Petfrsbi/urg dico ohe il praclaaia 
di Fei'lmuuiìo Sobravje può conside­
rarsi una vara s3da e atìiaa uo-t esor-
tazion» al bulgiiri di passare olire tutti 
gii impegni. 

Riguardo al principe, che sembra si 
rendi conto di tale rottura col diritto 
pubblico, «gli marcia precipitosamente 
a ciecamente sulla via delie sveninro. 

P a r i g i 18. Ferron è partito ier-
Sdra per ispezionare lo Alpi. 

V i e n n a 18. Il fréndstniifalt con-
«tuta, contrariameute alle aoiizìe spar­
sesi, che il corpo consolare di Rustcìuck 
in occasione dell'arrivo del principe non 
issò le biudiere, non ioterveimiiu qual­
siasi modo, non usci dalla stretta ri­
serva. 

S Menuiials i n privati 
A n n u n a l l e s a l i * Il Foglio psrio-

dico del 17 agosto n. 14, contiaae : 
Venne prouuoolata l'espropriazione 

dei terreni noaessari alla costrniiODS 
della Ferrovia Udine-Palmanova-Porto-
gruiro attraverso < territori censuario 
di Tissano e S. Maria la Longa. 

— Fu dichiarato il fallimento della 
ditta Mazzolioi Osvaldo e Pietro di Tol-
mezzo, negozianti io manifatture. 

— Pnjntti Pietro-Aotouio di Praia, 
nella su» qualità di '-utore dell'inter­
detta Pojattl Anna Antonia fu Antonio 
di Praia, ha accettato l'oredità abbao-
donata da Barbaratto Regina fu Osvaldo 
madre dell' interdetta decessa in Prata 
nel '26 gennaio 1884, 

— San Luigi di Andrea di Pordo. 
non» acctlò l'eredità abbandonota da 
Sem Pietro di Andrea decesso In Udine 
nel 15 aprile 1S»7. 

— 11 Municipio di Palnzza hi aperto 
il concorsa a tutto 6 settembre p. v. al 
posto di maestro per la II a III classe 
elementare a cui va annesso lo stipen­
dio di lire 750. 

— L'Siattore dei Comune di Meduo 
fu noto che alln oro 9 ant, dol giorno 
16 settembre 1887, nel locale della 
Pretura di Spilimburgo,8Ì procederà alla 
veudita a pubblico Incanto degli immn-
b li S'ti In mappa di Toppo apparte­
nenti a ditte debitrici di imposte verso 
10 stesso Etattore che t> procedere alla 
venditi). 

— A richiesta di Trampua Giovanni 
di Gorizia con eletto dutnlciilo in Udine 
pressa il suo procuratore doti. Vincenzo 
Oasasola sono citati a comparire avanti 
11 Tribunale di Udina gal tarmine di 
giorni 40 D'Orlandi Guglielmo di Givi 
Sale e Venier Anna di Gorizia per ri-
eonoioimento di debito e pagamento 
della somma di fior, 723,02 pari ad ita-
liane lire 1908.65. 

T A B E L L A 
dimostranieUpreMo medio delle varie carne 
biniine e suine rilevate durante la settimana. 
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Animali macellati. 
Bovi N. 33 ~ VacdiB N. 81 ~ Snlnl N. — 
—. Vitelli TS. 186— Fecore e Castrali N. 86, 

3 s , £ e x c a t l d j . C» . t t à . 

Udine, 19 agosto 1887. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
a! momauto di andare in macchina. 
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DISPACCI DI BORaA 
VENKZU. IS 

a —.— Ban-
- a 203.00 

Renillta Ita). 1 gonnaio da 96.78 a 96,88 
1 luglio 97.95 a 98 — Antoni Sani» Nuio. 
naia—.— —.«—Banca Vonota da 891, 
a Stia- Bsnea di Oradito Venata da 368,— 
g60— '^lat^ «ntnudoni Vuieta 803. a 80^ 
CottnifioiOiVoaeiiano 306— a 303,— Obblìi. 
J?raitits Veneibi a iiremi a3.3£ • ii8.76 

«,^ Valute. 
PeiM da 30 ftaniiitl da — 

ennohi anatriache da 301 7(8 
GmU. 

Olanda se. 3 l\ì da Oermania 31— da 138.40 
• 13.>),60 a da 133 68 a 133.90 Fnnda 8 da 
100.601 a lOO 85 i— B«l([io s I— (U — a —.— 
Londra 9 da 35.31 a :5.'i3 SvUien 1 100.Ì5 
a 100 70 0 da —i— a —.— Vienna-Trieste 
4 da aol,7J9 ~ S08 3;8ada a 

Sconto. 
Barn» Nailonala 6 1|3 Banoo di Napoli 6 1^ 

Banca Veaeu Banoi dì CnuL Va». —— 
MILANO, 18 

Bandita Ital. 97.06 —.98 Merid. 
, —.— a Cìaipb Iiondra 36.30 37.1- — 
; Franrla da I0O.7O i— — j— Boriino da 138.88 
, 133.65 i~ Paui da 30 franchi. 
I aWOYA, 18 
ì Bandita Italiana 97.90 — Banca 
: Naiiunale 3166..— Credito uobiUara 1006 
I Uend. 763.— IIIedll«rt*nee 609.— 
; LONUBA 17 

FmEtiiZE, 18 
Band. 98.08 —(-- Landta 3S.B0 —{ Fronda 

10O7O )— Meiid. 768.— Mob. 1009,95 
ROUA, 18 

Bandita itaUoaa 97.07 — Bau» Oes, <<I7.80 
PABiai, 17 

Bandita >0'o U.36— Bandita! 11|3 108.43— 
BeDdita italiana 87,33 Londra 96.EB i 
In«ie>e 1019il8 Italia 3|8 Beai Tuta 14.37 

BBBUNO, 17 
Mcblllare 468.60 Instarlaelie 868.— Lombarda 

166.50 Italiana 97.40 
TOSNKA 18 

Mobiliara 383.36 Loabacde 83.— Ferrovia 
Asftr. ìie.iO Basca Nuionala 836.— Nane-
leoni d'npi 906 1)2 Cambio Pubi. 48,70 Cam­
bia Londn 135.86 Auiiiaca 82 80 ZooUiini 
Intierlall 696 

DISPACCI PARTICOLARI 

FABIOl 1» 
Chlntiira dalla sxra It. 96.16 
Manu 133 1|3 l'ano. 

MII,ANii 19 
Bandita Ital. 87.03 ter, 97.87 
Kapolaoal d'ore 30.06 

VmrO'NA 19 
Bandita anstriaca (carta) 81 68 

Id. anair. (arg. 83.80 
id. aii'tr. (ori.) 11S.36 

Loadra 136.80 — Nap. 8.9J | — 

Proprietà della tipogmfla M.BARDDSCO 
BtMATTl AwssSANDBO, scrflnifi respons. 

Italiano 86 I6iie Ingleia 101 9|16 Sĝ agcaolo 
— Turco 

PEI B&CaiCDLTORI 
Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Saoietà Internazionale seriooln 

Il sottoflrniiito, nsH'interesso dei Bachi­
cultori, si pregia rscaro a conoscenza del 
pubblico, essoro egli snello in quest'anno, 
incaricato dello smercio di sterno ISnelil 
n hoxMoi» g ia l lo , confonioniilo sui Monti 
Mnures ( Kar-Pranoi'a) a sistema cellulare 
Pasteur selezione fisiologico o microscopico 
u doppio controllo, operazione eRettuati dai 
celebri professori ndartli ai rinomati stabi­
limenti in t.a qarde Preijml. 

li prezto dei some, immune da flaciiietia 
ed atrofia, si vende a lire M ali oncia, di 
grammi 30, so pagabile alla consegna, op­
pure a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo 
si cede pure al prodotto dell' 8 por cento a 
chi ne farà richiesta 

Oltre ogni dire splendidi fnrono i risul­
tati che questo Hcmo ottenne In tutte le 
regioni ove fu coltivato, — ed i per ciò 
non mai abbastanza raccomandabile n ( a t t i 
I ooKIvntarl de l Vrlnl l , i qunli an-
cbo nella testò trascorsa campagna del 18S7 
ebbero ad osperiinentarne nel modo il più 
convincente la eccellente qualità che ne io 
distingue e a provarne i vantaggi rilevan­
tissimi da esso ottenuti. 

I.e domande di .qottoscriiionc pel 1S83 do­
vranno essere indirizzate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante porlo 
Provincia Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri più importanti. 

S. Quirino di Pordooone, agosto 1887. 
ANTONIO GHANDIS. 

Agenti rappresentanti per la Provincia 
Pel mandamento di Gomena sig. France­

sco Cum di Ospcdaletto, 
Pel mnndamento di Cividslo sig. Antonio 

Lesisia. 
Pei Comuni di Faedis e Attimis signor 

Faidutli Giuseppe. 
IV. ìì. Si ricercano incnnciiti poi mnnda-

menti di Udine, S. Daniele, Cooroipo, San 
Vito e Latistina, inutile presentursi senza 
buone roferetizo, l,e domande sartioiio indi­
rizzate a San Quirino alia rappresentanza 
generalo. 

Valentino Brisighelli 

NEGOZIO M!<lFimCRE 
83 "Vln Cavonr n . 4 

Ricco deposito stoffa uncan tutta Una 
nasionill ed »str>rn da lire 8 , S O , I O . 
t « , 1 4 , 1 9 , S O , » a , a lire S O il 
taglio vestito. 

Stoffa per aigaora, Tibet, Baigea, Mag­
aci a eoe, ecc. 

Biancheria d'ogni aorta. 
Coperte, coporlori, lana e truliol per 

materassi, orettaui per mobili, parcaill 
per vestiti e caoiloie, fianelic, maglie 
lana e cotone. 

Taotisslmt altri articoli a prezzi ma-
dlclssini. 

OraBdissimo asso i; ento Saialll Dnri 
Tibnr con e saii?,a ri - mo da )\riì 9 , 
4 . a O , », V, 9 , m , s o , « O «ino 
a 4 0 . 

AesutBosi commisainDi in vsttiti da 
uomo cuiifosinnati sopra misura promet­
tendo eleganza, solidità e puntualità. 

6. B. OEGANI 
Glande deposito di vini miri fini e 

da tavola, delle migliori plaghe vinicole 
naseiounSI, 

VINO CHIANTI 
in fla«(<hi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dei signori Commlttonli di 

Città le consegne si funoo l ^ a n c h t e 
a domicilio, tanto In fusti, quanto in 
fiaschi. 

Le oommissiooi si ricevono i al Ma­
gazzeni fuori Porla AquUeia, al Nego-
aio ed allo Sorittorio in via Erbe. 

Avviso 
IL HEGOZIO CAPPELLI 

DI 

R. GAPOFERRI 
à trasleriio lu Via Civour n. 8 essa 
propria {nx negozia d'Orologieria ed Oro-
ficieria sig. 6. jPsrrucci) Qrande assor­
timento Ji c a p i t e l l i d'̂ î ni qoalilà e 
forme recenti, c a p p e l l i I n g l e » ! e 
c l i i a d r l s e t a grande novità, a prezzi 
discretiesimi da non temere coucorreoza 
alcuna. 

Birra di Steinfeld 
DEI JPBATELLI RB1NIN8HAUS 

DI G R A Z 
Produzione dell'anno 1886 etto!. 188,922 

Fabbrica premiata con med'igtie d'oro 
all'E^posIzioue mondiali» di Vienna nel 
1878 e a Parigi nel 1867. 

Di-pnsili io Italia! Vdtue, Tieviso, 
VeuPZiB, P.idova, Veiomi, Bologm, Man­
tova, Milano, Tjrìnu, Oenova, Ruma e 
Napoli, 

Biri& Expitrtin fosti i». litri iOO, SO a25 

Birra in bottigiio da 5/10 e 7;10 litro 

Siivcvitz stlriano di propria produzione. 

Prezzi da non temere concorrenza 

DapoNiio con soritiot o o gh acciaio 
fuori l'orla Ai)iiileja in Udiae rimoi-tto 
alla S',azioi e furruviaria caS'i Lt'Skovii', 

Lettere e ti-lMgrarnmi ; 

Fratelli REININGHAUS Udine, 

ALL'OPPICIITA 

ai v e n d e 

il catrame 
g L . 9 a l q u i n t a l e . -

N U O V A 

Il Negozio C'ippolli di m , C n i e c b 
dal n. 2 oio CntJOHr venne traapnriato 
al n. 1 9 do'ia stessa via, nijll' tx-Ne-
goiiu Capofuui. il suddetto Negozio è 
beno assortito a fi prezzi da noo te­
mere concorrenza. 

La Ditti per tanto spera di venire 
onorata da uumerosii clientela. 

A. V. RADDO 
fnori porta Villalta - Oasi HangiUi 

Veadi ta Essenza d 'aceto ed 
I aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 
KAPPRESKNTAiVTE 

i di Adolfo de Torres y Herjn." 
I di IVIalaisn 

primaria Casu d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 

I inttluija ~ ÌIIu«lefM — X.er«a 
I l ' o r t o — ilLlicMute ecc. 



I L F R I U L I 

Le ìnsersàbni dadi' Estero per M Friuli sì riceyonp escbisJLyamemjentp prjBSSQ l'Agea^^a Il̂ riincipale di Pi|ìbbIici|À 
' ET E. Oblieght l*àrigi e Jipwa, o j^ev 1* interno paresse l'AmministraBdone del nostro giomBàer 

f 

•4 

' ' . "••';'".""-. • ".r' . . . '.,."..•>. '" ' '"" " ' ' " " "' " ' '" ""li-'r. !!!'i!!'.. i.u -ii'A fj.'.ii.','. 

3 ^ a c . e l ; d . ^ e a g ^ i ^ o l e •pex X».O1ÌKLÌ, oprkcLixttoz^ dL'acq. iaa e ^ e a a 

VIA POSCOLLE N. 3 

SCHNABL & e; FILIALE U B I N E 
Imjpianti dì stabilimenti ìuduatrìaiì e deposito di ]ii\,̂ cpj[ì|iip .̂ g]fi,cple, 

macchine e caldaje ^ v,̂ pore; ,d ì̂ pìl̂  i;ó,c@ntì sistemi 

Battenti per trebbiatrici, untoti per grasso cou^istonte e per olio di vari sislemi,..cinglue per 
IrasmiHsioni, in eu^jo, caniipe, e tele gommate. 

Tubi di ferro di IJacjfiania, di ghisa, piombo, rame, tela, gomma ecc. per ^ÌVCMÌOMBÌ. 
Svecciatoi, tarar!, sgranatoi, tr-ebbiatrilci, a i^aaao ed ^ va,pore, d^gll ultimi sisl̂ em î p,remiatì. 
Macriiijne e locomobili a vapore, pompe di gran .potenza a vapore, delle migliori e più a,core-

flitatc fabbi'aclie di Germania e Inghilierfu. 
Tagilaforaggì, torcili per vino, pigiato! per xxve, apparati per. la fabbrica'«sìpue dei vini, pompe 

pei' vino ecc. ecc. 
L'Ufficio 6 provy,qduto di un jcpmplpto cftmpipntirio e depqsiito dlj penni-per caldaje, ed unioni 

per coiTeggie di trasmissione, cinghie por elevatori di mphm.' e .relative Viti. Tampagni e viti 
con tampagno di tutte le dimensioni. ' ' . ' " '• • 

(faoutchouc per usi tecnici. 
Pompe con apparato per l'acqua celeste oonti>jo la p e m n o s p a r f i . 
Apparati elettrici, per luce elettrica e sonerie. 
Torni a pedale ed a vapore per l,e diverse arti e mestieri, traDani,,j8jcgisi,. a^g^p fiftS teiWf^-

senza fine, gi'ue di gra'p forza per scafi e officine, v.ef<C(3ll),'tQj'chì idrisiinipi ed a mano ejlg. 
L'Ufficio tbrnisco piani preventivi e dettagli per qualsiasi impianto di macchine, .di caldaje 

p. vapore per stabilimenti industriali. 

Pompa coffiUDi 0 da 
; . . .... , , . . 4 . . . . I 

iii,(!(Ui&io, tabi ,di ferro bMMo, di 
U4 U U Jl '1 W'. 

rame eoo. eoo. 

mi.n'8« n'unmi» nnm w rr-nr 

e non |ipjkareal|n;en.l9 dov^B^te c\ss,frp lo SMpp dlogni 
^ ammalato; mja iiiv^qa mpjtisaimi sono cpìforo ohe aT-

tajjf'ì 4» «palatile segrete (BJ.enDoiTagie yi genere)' uori guardano eh,a a <ar 
scomparire al più pseatq l'apparenza del m|xle c^e li tpriqefita, anzicilii di-

struggere per sempre o radicalmente la causa 0)19. l'ha prfpdot.to; e pe^ ciò (A(9 adoi^eràuo astriiigeiiti dannoaibaimi alla 
iwHO prpilCi'91 (!<ì "^ qurllii dèlia proto nasoifura. Ciò succeda lujtti i giorjai a qiwìii ohe ieppt;ai)o r.e4iŝ .̂ u â doUe pillole 
del Prof. Ly/GJ PO/ir^ dell'Univertilià dì PaTia. " 

Queste pillole, che contano ormai trentadua anni di successo incontestato, per le cont.innp e perfette guarigioni degli scoli 
eV recautt ohe 6roui«i). sono, come lo attestali valenteiOott.'Bamini di Pisa,'l'unico e v,era riii|^aiò.a|lie .unitamente ali ucqliu 
sedativa guApIscfinó'radiQajijiei^ie il:!!: gir^ l̂̂ fo malattia (Bl|Sij^(;rrfgia, ^^t^rrt .̂ ^ t̂î alj p restringimenti d'orina). j^JBÌeOÌH' 
^ p ^ C ' n C I i e l a m ^ l A t t i n . Ogni giorno visite m,edì«,o-cbirurgiabedaÌÌe(tOaDt.al|e£!p.<Oóm,óliritncI«e'per-copri8|^ode&«a. 

oKipii) milk Fi i ipu 
ojL amiuc 

ore 1.4S ABt. 
» 8.1p1ft: 
, lo.ae At . 
„ 12.50 pom 
. 6,U , 

Di. UDIHil 
ore B.fiO «nt 

. 7.U «DI. 
a lO.Spimt. 

DA IIKINK 
0 » ano >nt. 

„ 7,6't ant, 
, 11— . 
, 8,60 p. 
, 8.86 V. 

JQlBto 
omoibuB 
Mt3Ì0 
oainìbns 
omnibus 
(lilìHttO 

onnib. 

alato 
oni>)lb. 
bistii 
oipaib. 

i. VRIUIZÎ  
oro 7,lS,Bnt. 

• > » • 

„ 5.16 p. 
., 9.60 p. 

Fartonz» 
DA VKNÌl'iflk 
oro 4.S$ int, 

„ B.SB'itnt. 
„ 11.0» iaì: 
, B.16 p. 
: 8 . « . 

itrctto 

A PbNTEBBA 
oro QA& ant. 

., 9.44 ant. 

, 7.ìap. 

A TRIESTE 
ore 7.07 lat. 
, 11.21 tpt. 
„ MOp" 
. 7 31) p. 
, 9.63 p. 

DA POMTlSblU' 

oro 6.1)0 iint. 

K B.— p. 

dirotto 
oitaiibvt 

_l«\»to 

girivi 
A' trp'iNs 

ore 7.86 ant, 
•', 0.64 m. 

, iSiSO p.-
, 6.18.p. 
k 8.06 p. 
, 289.wt. 

oianlb. 
omnib. 
onoib. 
dirotto 

AllUIMK 
prò 9.10 ant 

4,56 'b. 
7.88 p. 
8£(0 p. 

DA TRiAftrK 
oro 7.aÒ'»nt. 

9.10 n̂V. 

4.B0^p. 
'dliBtO 
pnìììbuH 
' Mllti' 

fiso/' 
'4.S)«. 
a.w^p, 
mi ant 

DA (jpijia 
oro 7.'4T»ut. 
. 10.20 , 
, 13.66 p, 
» 8.-P. 
, 0.40 p. 
, 3.80 p. 

A OIVIDALX DA CiVIDAJj; 

misto ore 8,19 apt 

, io.tì^-
oro B.sbant. 

1,' 9.16,,» 
mÌBto 

, l.a7p. , 12.0»p. 
. 8,82 p. , 2.^p-. 
, 7.13 p. , 6.S6 p. 

fl , 9.02 p. , 7,41) p-. \, • 

oro 7,Qaant, 

'•if.82'5. 
6:27 ji. 
SU' p. 

Si DiFM 
Che la -sola Farmacia Ottavio Qalleani di Milano coi) L^boiatorio Piazza SS. j 
Pietro 6 Lino,.^, paMsinde la iadele e magùfralBjWoaim delle vei^ pillola del 
Prot. tDlG; POflTA dell'Università ai Pavia. ' ' 

•MMIIWHBJ'iiM. U-aUMllMIIMIM •PTW 

:3 -iW i^„'*5-WX'V' K 

Wìgmm generale italiana 
SQPIETA BltNITE 

g|>.OB|p.<» RUaATTlWO 

Capitala : 

gt^^ptatjo |,OO,q00,P0O,.—.l?.m^?»o e vorsato 55,000,000 

Oor3Q.parta33ae33.to d.1 O - e n o v a 
Piazza Acquaverde, ni/ipetto alla Sfjjsiiì^e Principe 

(Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO e P. ) 

Partense dei Mesi di &60ST0 e SETTEMBRE 

Per SIfliOtcvIdeo e nucno!>)-/%ii'cs 
Vaporfl postale OUIONK partirà il 15 Ag.isto 1887 

» » SJlllO » 1 Settembre » 
, p GUVA » 8 » » 
, » KSGINA MAROPEUITA . 15 » » 

Por I l io iJ|fli.MeSro e Santo» (Brasile) 
Va». p.B&tale n p i l A . . '. partirà, il 2'^ A.ROfio 1538? 

' ', i' B Ì B M ' A N I A » 2'^ Settembre . 

Per yALPiftWSO, OAiLLiO ed altri fĵ î dp̂  UGÌÌM. 
Parteuja direltta ogni due mesi : 8 Settembre Vap. poatU» GÌ AVA 

Dlrigeiiui'per Merci e Passeggieri a l l ' B f f i c l o d e l l » S o -
e l e t & m v a i n e Via AqmUja, N, 94 

Inviando vagliti postule di L. 4.— alla Farmacia ìi, Ottavio Salleani, Milano, Via Maravigli, si ricevono fran^ ì̂ii l̂el Segnp 
,̂ ^ a{i'o!!ter.u..' — Vai ^Piatola pillola dui prof. Luigi Porta. — Un flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sili 
't{)p4,9 di lisurne. ' ' ' . . . . . ^ 
Rivenditori : In U d i n e , Fabris A., Comolli F,, l'ilippu2z.i-Gir,olnan pL. IJ^asioli (arip^pia alla Sirona; ^ o r l K l a , , C , Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
1 l r l e « ( e , l^iirmocia C, Zanetti, G. Serravnilo ; iKura,' Farmacia N. Audrovic ; .Ti:<pnt4|i, jjìiuppóui Carlo, Erizii C , . Santoni; S p a l a t i l o , 
A\jinovic; V e u e z l i f , I)àti;er ; .If^l^ifi^c, G. Prodam , .laqkcl f.; H f i a n q , Stabiumoiitò' C. Erba, vi» Hftrwloi n- 3 , e sua ^ucnuraale 
GallBrio Vittorio, Guiauuòle n. lì, Ciì.ia A. Manzoni e Comp. via Sala 16i; n o m i l i via'?ietra, 90, .9 in tutt^ |p pjrincip^li Farmacie dei 
•Bogni). • • • • . 1 

AM^Ey^lTOBIi P I P.O-WMaJI l 

Bf Gì4qOMO COMESSATTI 
a Sanja.Luoi^, Via Glusejipp Mazzini, In |]dine 

VENDESI' UNA 

iarina alimentare razionalê  per i BOVìNI 
Numerose esperienze prutiuate con Bovini d'ogni età, tuilr 

l'alto medio 0 basso Friuli, hau'tio luniino.snmome dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore e più oco-
nordico di tytti gji alimenti »tf I iijla nutrifionoed iggro.i.io, oénoffatr 
ti pronti e sqrpre'iidenti. UÀ P£Ì ùiia.s^sciali; ìmpputaDea por la nnti;ì 
iioDO dei vitelli. G notorio che un vitqlig nelPabbandonaro il latte 
della inadre^'ieperisce aon poco; boll'uso di onesta Farina non .solo 
è iinp'e'iito il déperiniento, ma è miglioraia la il'titrliione, e lo svi­
luppo'dell'animale progredisco rlipidanienle. 

{La grande ricerco che si -fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed ilcaro prMzo cbfl si. paglino, apecialmante quelli bone 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approffittaru'e. 
Una (ielle prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latto nelle vacche 0 là sua maggiore densitii 

'ttB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si pre.<!ta 
con grande vautiigg:D anche alla nutrizione dei snìni, e per ì 
Kioyjiui unimair specialmente, è una qliiq^iitazicn^'cpu risultati 
lasUperabili. 

Il prezzo ò initissimo, Agli acquirenti saranno impartite le 
uxioui necessarie per l'uso. 

AÌ7« .KifATOifti- » i noviìvi f~~ 

TIPQGBAFIA 
MARCO BARDUS£ft 

U D I N E 

t"^ (papere «Il p r o p r i a ed i z ione : W 

li. VfSMAKA: l|.ar;il|ij $laeittle, un voipme in 8', prezzo L. l . & O ^ 

tPARI : P r i n c i p i tnor^ea-Bperlnieiitlall d i FI (o -p«PBUi i^ 
(aloarla, un volume io Sf-grande di ICQ pagine, illaatrato con©) 

^ 12 figure litografiche e 4 tavole colorate, li. CSD. ® 
J®yiTALJi: Bii?oo«Jil«i«» iplnrwvL f> u»|,.seguito alla.^torio d^^ 
( ^ un Zolfanello, UB volume fii pagine ,376, fi. V.^a. ^ 

"^.p'AGOSTlfj;. H7ft7.-1870) Hlo»>-<p.; VlM<>NCI a e l *'^li iU'@ 
duo volumi in ottavo, di. pqgjno 42SS-gH cfln X9 tavplfi to-®( 
pograliche in .li|pgrafia, ,(,. S.»0. ^ 

^iORUTTl:Wnp| lp»4He ed I n e d i t e puliblicato sotto gli au";^ 
iipici dell'Accademia di Udine; due.volumi in ottavo di p»gipe«s 
XXXV-484-d56, coq profazione e ĵ iojij'ĝ a, î opiijtî  il ritcattjjs/ 
del poeta in fotografia e sei i|ÌMatrafionÌ'ÌA!>^gri({8, {̂ . f ,«tp ©^ 

tRKpUPPQ: Tm*l>» d e s ì i « l e m e n t l e i r e a l a r l , 
unità la corda (100 tabelle L. 3.50. 

^KpUEN : 8<a^l di iVn^o, L. 6. W, 

t O^ Gi(^f^,p '%«|(<"M •" «easr«fl« della ProvinelBS) 
di V4ln't^, l. 0.40. ^ 

IfrS 

Udme. issa l'ip. \Ur«o Bardlvaan 

http://Oor3Q.parta33ae33.to

